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AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO 
SPERIMENTALE NELL’AMBITO DEI SISTEMI INNOVATIVI PER IL MONITORAGGIO, LA PRESERVAZIONE, 
LA VALORIZZAZIONE E IL RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ, AD OPERA DELLE  MICRO PICCOLE E MEDIE 
IMPRESE, DA FINANZIARE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA DI RICERCA DEL CENTRO NAZIONALE 
DELLA BIODIVERSITÀ “NATIONAL BIODIVERSITY FUTURE CENTER (NBFC)”, A VALERE SULLE RISORSE 
DEL PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) MISSIONE 4, “ISTRUZIONE E RICERCA” - 
COMPONENTE 2, “DALLA RICERCA ALL’IMPRESA” - LINEA DI INVESTIMENTO 1.4, “POTENZIAMENTO 
STRUTTURE DI RICERCA E CREAZIONE DI "CAMPIONI NAZIONALI DI R&S" SU ALCUNE KEY ENABLING 
TECHNOLOGIES”, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU” PROGETTO [NBFC]  

 

Codice Avviso: NBFC_S8_PMI 
 
 

Allegato 4 
Attività escluse da DNSH 

 
 
 
Principio Guida e Indicazioni Generali 
 
Nel caso di finanziamen� dedica� alla ricerca, le a�vità finanziate, e i risulta� che ne derivano, non devono 
comprometere il rispeto del criterio di DNSH, verificato tramite due metodi diversi a seconda che si tra� di 
interven� che superano la soglia di 10 milioni di EUR o al di soto di questa soglia.  
Nel caso specifico del presente Bando, gli interven� riguardano PMI, piccole imprese a media 
capitalizzazione, altre imprese ammissibili e sono al di soto delle soglie minime (10 milioni di EUR) e pertanto 
- oltre a rispetare la per�nente norma�va ambientale comunitaria e nazionale - per tu� i proge� finanzia� 
si applica un regime semplificato, ovvero una lista di esclusione. 
 
Liste di esclusione 
(in base alle indicazioni riportate nell’Allegato RIVEDUTO della DECISIONE DI ESECUZIONE DEL CONSIGLIO 
relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia) 

- In relazione al primo dei sei obie�vi ambientali, Mi�gazione dei cambiamen� clima�ci, sono escluse 
ex ante le a�vità dedicate alla ricerca e innovazione cosiddeta “brown R&I” ossia: 
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 a�vità connesse ai combus�bili fossili, compreso l’uso a valle1; 
 a�vità nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni 
 di gas a effeto serra previste non inferiori ai per�nen� parametri di riferimento2; 
 a�vità connesse alle discariche di rifiu� agli inceneritori3 e agli impian� di tratamento meccanico 

biologico4; 
 a�vità nel cui ambito lo smal�mento a lungo termine dei rifiu� potrebbe causare un danno 

all’ambiente. 
 
Sono esclusi gli inves�men� in relazione a combus�bili fossili (incluse le applicazioni a valle), ad eccezione 
dei sistemi di raffreddamento, riscaldamento e generazione di energia basa� su gas naturali che rispetano 
che condizioni elencate all’allegato III della Orientamen� tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare 
un danno significa�vo”.  
Sono ugualmente esclusi quelli che riguardano a�vità ricomprese nell’ETS con emissioni di CO2eq atese, 
che non siano sostanzialmente inferiori a quelle previste per l’assegnazione a �tolo gratuito (Dire�va EU 
ETS). 

- In relazione al secondo dei sei obie�vi clima�ci, ossia Adatamento ai cambiamen� clima�ci, il 
risultato dei processi di ricerca deve essere tecnologicamente neutrale (technological neutrality) 
nella sua applicazione ossia può essere applicato a tute le tecnologie disponibili, incluse quelle a 
basso impato ambientale 

-  
Norma�va di riferimento 
 
La principale norma�va comunitaria applicabile è la seguente: 

o Regolamento Delegato della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare 
a quali condizioni si possa considerare che un’a�vità economica contribuisce in modo sostanziale 
alla mi�gazione dei cambiamen� clima�ci o all’adatamento ai cambiamen� clima�ci e se non arreca 
un danno significa�vo a nessun altro obie�vo ambientale; 

o COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE, Orientamen� tecnici sulla verifica della sostenibilità per il 
Fondo InvestEU (2021/C 280/01) REGOLAMENTO (UE) 2021/523 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 24 marzo 2021, che is�tuisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017, Allegato V, punto B Orientamen� tecnici sull’applicazione del principio “non 
arrecare un danno significa�vo” a norma del regolamento sul disposi�vo per la ripresa e la resilienza; 

o Dire�va ETS (Direc�ve (EU) 2018/410 amending Direc�ve 2003/87/EC). 
 
 
 
1 Ad eccezione dei proge� previs� nell’ambito della presente misura riguardan� la produzione di energia eletrica e/o 
di calore a par�re dal gas naturale, come pure le rela�ve infrastruture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 
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u�lizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamen� tecnici sull’applicazione 
del principio “non arrecare un danno significa�vo” (2021/C58/01). 
2 Se l’a�vità che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effeto serra previste che non sono  significa�vamente 
inferiori ai per�nen� parametri di riferimento, occorre spiegarne il mo�vo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 
gratuita di quote per le a�vità che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 
sono stabili� nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
 
3 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impian� esclusivamente adibi� al 
tratamento di rifiu� pericolosi non riciclabili, né agli impian� esisten� quando tali azioni sono intese ad aumentare 
l’efficienza energe�ca, caturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’u�lizzo, o recuperare i materiali da residui di 
combus�one, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
tratamento dei rifiu� dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
 
4 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impian� di tratamento meccanico biologico 
esisten� quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energe�ca o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 
rifiu� differenzia� al fine di conver�rle nel compostaggio e nella diges�one anaerobica di rifiu� organici, purché tali 
azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di tratamento dei rifiu� 
dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 


